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VERSO IL REFERENDUM 

COSTITUZIONALE 

NO alla riforma della Costituzione! 
 

Come per il referendum sulle trivelle, anche in questo numero di ISDE Italia News, l’Associazione 

Medici per l’Ambiente propone ai lettori della newsletter il suo punto di vista su uno dei temi più 

caldi e dibattuti di questo periodo: la riforma della Costituzione. 

Ad ottobre saremo chiamati ad esprimerci tramite referendum sulle modifiche che il Governo 

vuole apportare alla nostra Carta Costituzionale. Dedichiamo questo numero della newsletter alla 

riforma in modo da informare i nostri lettori e avviarci verso una scelta di voto consapevole. 

 

La posizione di ISDE Italia in merito non è “partitica", ma rientra nei principi statutari dell’Associazione e 

nei nostri doveri deontologici. D’altra parte nessuno è neutrale ma, in tutto quello che facciamo, siamo di 

parte. Anche la dichiarazione di neutralità è di parte... Il NO sarà votato anche da illustri costituzionalisti, 

indipendentemente dalla fede politica. Dobbiamo pensare alla Costituzione, che va salvaguardata non per 

appartenenza partitica ma per evitare le ricadute negative su ambiente e salute che la riforma potrebbe 

provocare. Il voto è per definizione atto libero, ma è dovere di ISDE Italia spiegare le conseguenze delle due 

differenti scelte. Molti non seguiranno le indicazioni dei loro partiti/organizzazioni, come i molti 

affiliati/simpatizzanti ISDE Italia, sulla base delle loro convinzioni personali, potranno discostarsi dal 

nostro appello ovvero seguirlo. Per obblighi etici e statutari siamo, però, tenuti ad esprimerci nel merito. 

 

ISDE Italia si schiera dalla parte del NO alla riforma della Costituzione! 
Leggi il comunicato stampa dell’Associazione:  

http://www.isde.it/no-alla-riforma-della-costituzione/ 

 
 

 

 

 

 

 

Le ragioni del NO alla riforma costituzionale spiegate in modo semplice 

Supera il bicameralismo? NO, lo rende più confuso e crea conflitti di competenza tra Stato e 

regioni, tra Camera e nuovo Senato 

È una riforma innovativa? NO, conserva e rafforza il potere centrale a danno delle autonomie, 

private di mezzi finanziari. 

Diminuisce i costi della politica? NO, i costi del Senato sono ridotti solo di un quinto e se il 

problema sono i costi perché non dimezzare i deputati della Camera? 

Amplia la partecipazione diretta da parte dei cittadini? NO, triplica da 50.000 a 150.000 le firme 

per i disegni di legge di iniziativa popolare 

È una riforma legittima? NO, perché è stata prodotta da un parlamento eletto con una legge 

elettorale (Porcellum) dichiarata incostituzionale 

Garantisce la sovranità popolare? NO, perché insieme alla nuova legge elettorale (Italicum) già 

approvata espropria la sovranità al popolo e la consegna a una minoranza parlamentare che solo 

grazie al premio di maggioranza si impossessa di tutti i poteri 

È una riforma innovativa? NO, conserva e rafforza il potere centrale a danno delle autonomie, 

private di mezzi finanziari. 

http://www.isde.it/no-alla-riforma-della-costituzione/
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Produce semplificazione? NO, moltiplica fino a dieci i procedimenti legislativi e incrementa la 

confusione 

È una riforma chiara e comprensibile? NO, è scritta in modo da non essere compresa 

È il frutto della volontà autonoma del parlamento? NO, perché è stata scritta sotto dettatura del 

governo 

Garantisce l’equilibrio tra i poteri costituzionali? NO, perché mette gli organi di garanzia 

(Presidente della Repubblica e Corte Costituzionale) in mano alla falsa maggioranza prodotta dal 

premio 

Info: http://www.inliberuscita.it/primapagina/70757/le-ragioni-del-no-alla-riforma-costituzionale-

spiegate-in-modo-semplice/ 

 

La riforma costituzionale e l’ambiente 

La complessa architettura della riforma costituzionale su cui il 16 ottobre 2016 i cittadini italiani 

saranno chiamati a esprimersi comprende, fra le varie materie, una completa riscrittura 

dell’articolo 117 della Costituzione che ridisegna completamente le competenze dello Stato e delle 

Regioni su ambiente e tutela del paesaggio. Questo nuovo modello cambierà i connotati stessi sia 

dell’azione locale sia di quella globale delle associazioni e organizzazioni. Cambierà e rischierà di 

ridursi drasticamente l’incisività e la possibilità di interlocuzione, se non per quei temi per i quali 

le associazioni avranno la capacità di attivare faticose campagne nazionali. E sperando che fra le 

forze politiche non prevalgano coloro che vedono nello strumento repressivo un valido aiuto 

all’azione di governo, perché in questo caso gli spazi legali di azione sarebbero veramente ridotti 

al lumicino. Finora, pochissimi segnali di allarme sono giunti dal movimento ambientalista, se non 

ad opera di pochi previdenti giornalisti e del Coordinamento nazionale NO Triv. Le grandi 

associazioni ambientaliste nazionali non intendono prendere posizioni decise, per non creare 

spaccature interne fra chi vede la riforma costituzionale, pur con aspetti contraddittori, comunque 

un modo per dare una scossa al Paese, e chi ne evidenzia invece gli aspetti critici e i caratteri 

autoritari. Con la evidente contraddizione di essere state in prima fila contro i provvedimenti 

governativi sulle trivelle e il successivo referendum, ma di non avversare l’approccio 

semplificativo e tendenzialmente autoritario incardinato nella riforma dell’art. 117 che tali 

provvedimenti ha prodotto, e molti altri in vari campi ne produrrà. 

Continua a leggere l’articolo: http://www.greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/la-

riforma-costituzionale-ambiente-associazioni-ambientaliste/  

 

Una valanga di No per respingere questa “deforma” della Costituzione 

“Essendo io nata molto e molto tempo fa, praticamente poco dopo la fine delle guerre puniche, tutto ciò che 

mi riguarda ha precedenti lunghi. Anche la questione del prossimo referendum, che mi impegno perché sia 

sconfermativo, inizia per me al 15° Congresso ANPI cinque anni fa. Mi ero iscritta a parlare e mi toccò la 

parola poco dopo che il Presidente Napolitano dal Quirinale aveva detto che l’Italia avrebbe dovuto 

partecipare alla spedizione Nato in Libia. Mi pareva una cosa incredibile e decisi di dirlo; sapevo bene che 

non si può attaccare “leggermente” il Presidente della Repubblica profittando del congresso ANPI, 

soprattutto quando il Presidente in carica è considerato per la sua storia uomo di sinistra e quindi con molti 

preamboli prudenziali e quasi vergognandomi, dissi che NON ero d’accordo con ciò che il Presidente 

consigliava e anzi che non sarei stata d’accordo nemmeno se avesse detto – come io ritenevo fosse giusto – 

che NON dovevamo andare in Libia, perché non compete al Presidente dirigere la politica nazionale. 

Applausi, ma nel libro degli atti il pezzo – ovviamente – essendo del tutto fuori tema con il congresso stesso, 

http://www.inliberuscita.it/primapagina/70757/le-ragioni-del-no-alla-riforma-costituzionale-spiegate-in-modo-semplice/
http://www.inliberuscita.it/primapagina/70757/le-ragioni-del-no-alla-riforma-costituzionale-spiegate-in-modo-semplice/
http://www.greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/la-riforma-costituzionale-ambiente-associazioni-ambientaliste/
http://www.greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/la-riforma-costituzionale-ambiente-associazioni-ambientaliste/
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non c’è.” Inizia così l’articolo di Lidia Menapace, pubblicato su left.it, dal titolo “Una valanga di 

No per respingere questa “deforma” della Costituzione”. Un pezzo che vi invitiamo a leggere, 

continua l’articolo: http://www.left.it/2016/05/26/lidia-menapace-riforma-costituzione-no-

partigiani-veri/  

 

Settis: “La riforma costituzionale è fatta per allontanare i cittadini”  

Si è espresso così il professor Salvatore Settis in un’intervista a Il Fatto Quotidiano, in seguito alla 

pubblicazione del suo libro “Costituzione! Perché attuarla è meglio che modificarla.” Vi invitiamo 

a leggere la sua intervista: http://www.ilfattoquotidiano.it/premium/articoli/la-riforma-boschi-e-

fatta-per-allontanare-i-cittadini/  

 

30 motivi per votare NO! 

I Comitati per il NO al referendum costituzionale hanno predisposto un documento in cui 

spiegano in maniera semplice, ma anche approfondita le ragioni per cui è opportuno votare NO al 

referendum costituzionale. 30 ragioni che fanno sicuramente riflette e che è bene leggere per 

arrivare al voto consapevoli e preparati. Leggi i 30 motivi per votare NO: 

http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/31/perche-no-alla-legge-costituzionale-renzi-boschi-e-

allitalicum-30-ragioni/ 

 

Una riforma che è il sogno delle oligarchie  

L’associazione Libertà e Giustizia ha preparato un documento, redatto dal professor Gustavo 

Zagrebelsky sul referendum costituzionale. Il professore elenca ben 15 motivi per cui “diciamo NO 

alla S-Costituzione” e afferma: “Nella campagna per il referendum costituzionale i fautori del Sì useranno 

alcuni slogan. Noi, i fautori del NO, risponderemo con argomenti. Loro diranno, ma noi diciamo.” 15 

argomentazioni tutte da leggere: http://www.antimafiaduemila.com/home/opinioni/235-

politica/60402-gustavo-zagrebelsky-15-motivi-per-cui-diciamo-no-alla-s-costituzione.html 

Anche su Il Fatto Quotidiano è stato dedicato al professore ampio spazio; tante le domande che gli 

sono state poste sempre per chiarire la posizione di chi voterà NO al referendum. Zagrebelsky: “La 

riforma del Senato e l’Italicum realizzano il sogno di ogni oligarchia, umiliare la politica a favore delle 

tecnocrazie”. 

Leggi anche questa intervista: http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/28/zagrebelsky-riforma-del-

senato-e-italicum-realizzano-il-sogno-di-ogni-oligarchia-umiliare-la-politica-a-favore-delle-

tecnocrazie/  

  

Referendum, è il momento di muoversi 

È questo il titolo di un articolo apparso su Il Fatto Quotidiano in cui si fa il punto sulla raccolta 

firme per i referendum. Per i due quesiti sull’Italicum servono 500 mila firme entro il 4 luglio, 

mentre per il referendum costituzionale la scadenza è fissata per il 14. È il momento di muoversi! 

http://www.ilfattoquotidiano.it/premium/articoli/referendum-e-il-momento-di-muoversi/  

 

Stefano Rodotà: "Con una Camera il governo dominerà sul Parlamento" 

"È impossibile disconnettere Camera e Senato, che si implicano direttamente. Il modo in cui si combinano 

rappresentanza, pluralismo e governabilità definisce infatti la coerenza interna del sistema". Stefano 

Rodotà torna alla carica e lancia un attacco durissimo alla riforma Costituzionale. "Il vero oggetto 

del contendere è ormai l'abbandono del pluralismo costituzionale come elemento costitutivo della forma di 

http://www.left.it/2016/05/26/lidia-menapace-riforma-costituzione-no-partigiani-veri/
http://www.left.it/2016/05/26/lidia-menapace-riforma-costituzione-no-partigiani-veri/
http://www.ilfattoquotidiano.it/premium/articoli/la-riforma-boschi-e-fatta-per-allontanare-i-cittadini/
http://www.ilfattoquotidiano.it/premium/articoli/la-riforma-boschi-e-fatta-per-allontanare-i-cittadini/
http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/31/perche-no-alla-legge-costituzionale-renzi-boschi-e-allitalicum-30-ragioni/
http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/31/perche-no-alla-legge-costituzionale-renzi-boschi-e-allitalicum-30-ragioni/
http://www.antimafiaduemila.com/home/opinioni/235-politica/60402-gustavo-zagrebelsky-15-motivi-per-cui-diciamo-no-alla-s-costituzione.html
http://www.antimafiaduemila.com/home/opinioni/235-politica/60402-gustavo-zagrebelsky-15-motivi-per-cui-diciamo-no-alla-s-costituzione.html
http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/28/zagrebelsky-riforma-del-senato-e-italicum-realizzano-il-sogno-di-ogni-oligarchia-umiliare-la-politica-a-favore-delle-tecnocrazie/
http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/28/zagrebelsky-riforma-del-senato-e-italicum-realizzano-il-sogno-di-ogni-oligarchia-umiliare-la-politica-a-favore-delle-tecnocrazie/
http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/28/zagrebelsky-riforma-del-senato-e-italicum-realizzano-il-sogno-di-ogni-oligarchia-umiliare-la-politica-a-favore-delle-tecnocrazie/
http://www.ilfattoquotidiano.it/premium/articoli/referendum-e-il-momento-di-muoversi/
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Stato e di governo della Repubblica", ha detto il costituzionalista nel corso della sua audizione in 

commissione Affari costituzionali del Senato, chiamato come esperto in merito al disegno di legge 

di Riforma del Senato e del Titolo V della Costituzione. Continua a leggere il suo intervento: 

http://www.huffingtonpost.it/2014/05/13/stefano-rodota_n_5314476.html 

 

Se vince il referendum sarà per tutti un disastro  

Anche Eugenio Scalfari si pronuncia sul referendum costituzionale e sulla riforma del governo. 

Segnaliamo il suo articolo su repubblica.it: “E poi c’è il referendum. L’appuntamento è decisivo. Se 

Renzi vince sarà padrone, se perde si apre uno scenario nuovo sul quale è molto difficile fare previsioni. 

Personalmente — l’ho già detto e scritto — voterò no, ma non tanto per le domande del referendum quanto 

per la legge elettorale che gli è strettissimamente connessa. Se Renzi cambia quella legge (personalmente ho 

suggerito quella di De Gasperi del 1953) voterò sì, altrimenti no. E immagino che siano molti a votare in 

questo stesso modo. Pensaci bene, caro Matteo; se anche vincessi per il rotto della cuffia sarai, come ho già 

detto, un padrone. Ma i padroni corrono rischi politici tremendi e farai una vita d’inferno, tu e il nostro 

Paese.” Leggi tutto l’articolo: 

http://www.repubblica.it/politica/2016/05/22/news/se_renzi_diventera_padrone_sara_per_tutti_un

_disastro-140326686/ 

 

La Costituzione non si cambia con un plebiscito  

Chiunque intenda il referendum d’ autunno sulla Costituzione come un plebiscito pro o contro il 

governo fa un errore di grammatica istituzionale. La Costituzione non è un regolamento 

condominiale. Non si riforma per comodo di chi governa, né si respinge se l’ attuale governo non 

ci piace. Le Costituzioni vanno pensate “per sempre”: come quella americana, che dal 1789 ha 

avuto solo 27 emendamenti, dei quali dieci tutti insieme, e dal 1992 nessuno. Ma l’ equivoco del 

plebiscito oscura la sostanza dei problemi, spinge a trattare il tema come una competizione 

sportiva e non come una discussione sul merito, da valere nei tempi lunghi. Dimenticando che 

dalla tenuta della Costituzione dipende la vita della democrazia, anzi della Repubblica. Certo, non 

è facile discutere nel merito una riforma che modifica in un sol colpo 47 articoli della Carta; 

mentre dal 1948 ad oggi si erano cambiati 43 articoli, a uno a uno, seguendo l’ aureo principio 

secondo cui le revisioni della Costituzione devono essere «puntuali e circoscritte, con una specifica 

legge costituzionale per ogni singolo emendamento» (Pizzorusso). 

Continua a leggere: http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/04/la-propostala-costituzione-non-si-

cambia-con-un-plebiscito/ 

Attacco alla Costituzione, una lunga storia 

L’attacco alla Costituzione partì già quasi all’indomani del suo varo. Il 2 agosto 1952 Guido 

Gonella, all’epoca segretario politico della Democrazia cristiana, chiedeva – in un pubblico 

comizio – di riformare la Costituzione italiana, entrata in vigore appena tre anni e mezzo prima, il 

1 gennaio 1948. Si trattava di un discorso tenuto a Canazei, in Trentino, e la richiesta di riforma 

mirava – come egli si espresse – a «rafforzare l’autorità dello Stato», ad eliminare cioè quelle 

http://www.huffingtonpost.it/2014/05/13/stefano-rodota_n_5314476.html
http://www.repubblica.it/politica/2016/05/22/news/se_renzi_diventera_padrone_sara_per_tutti_un_disastro-140326686/
http://www.repubblica.it/politica/2016/05/22/news/se_renzi_diventera_padrone_sara_per_tutti_un_disastro-140326686/
http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/04/la-propostala-costituzione-non-si-cambia-con-un-plebiscito/
http://www.libertaegiustizia.it/2016/05/04/la-propostala-costituzione-non-si-cambia-con-un-plebiscito/
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EVENTI E SCADENZE 

«disfunzioni della vita dello Stato che possono avere la loro radice nella stessa Costituzione». E 

concludeva, sprezzante: «la Costituzione non è il Corano!» (Il nuovo Corriere, Firenze, 3 agosto 

1952). Continua a leggere l’articolo:  

http://ilmanifesto.info/attacco-alla-costituzione-una-lunga-storia/  

 

 

 

 

 

 

Valutazione di Impatto sulla Salute 

Si terrà a Roma il prossimo 21 giugno, l’evento finale del progetto CCM "Valutazione di Impatto 

sulla Salute (VIS): Linee Guida e strumenti per valutatori e proponenti” - t4HIA". L’appuntamento 

è al Ministero della Salute alle ore 10.30. Iscriviti entro il 16 giugno: 

https://docs.google.com/forms/d/1rQhjcxWPkeKAU0TkSsavX7j8sJsdB9apI3Tm6bs8Dh8/viewform

?c=0&w=1&usp=mail_form_link  

 

Nuova assemblea per i NO Triv 

È indetta per sabato 9 e domenica 10 luglio la IV Assemblea Nazionale del Coordinamento NO 

Triv, che si svolgerà a Viggiano, Potenza. Il tema dell’assemblea sarà “Dal referendum NO Triv al 

referendum di ottobre”, come hanno fatto sapere dal comitato: “Il tratto che lega in modo 

indissolubile e coerente l’impegno del Movimento No Triv contro lo "Sblocca Italia", quello per il SI' nella 

campagna per il Referendum del 17 aprile e, infine, quello per il NO alla Controriforma della Costituzione è 

la difesa della democrazia e del diritto delle comunità locali all'autodeterminazione. Bloccare la 

Controriforma della Costituzione è passo necessario nell'ottica del contrasto alla Strategia Energetica 

Nazionale in cui si prevede che la ridefinizione del rapporto tra Stato e Regioni ed enti locali debba passare 

anche attraverso una modifica dell'art. 117 della Costituzione che elimini la legislazione concorrente.” 

Info: info@notriv.com  

 

La marcia per la pace 

“In Europa circolano alcune idee e politiche pericolose che ci fanno male e dobbiamo contrastare con forza 

perché aumentano le paure, accentuano le divisioni, avvelenano i rapporti e allontanano le soluzioni. Sono le 

idee e le politiche di chi sostiene che “possiamo fare a meno dell’Europa” “dobbiamo impedire a chi cerca 

rifugio nel nostro continente di arrivare da noi” “la solidarietà è un lusso che non ci possiamo più 

permettere” “la guerra è inevitabile". Sono queste le parole degli organizzatori della Tavola della 

Pace e della Rete della Pace che con questo messaggio lanciano un appello comune per 

organizzare il prossimo 9 ottobre una grande Marcia PerugiAssisi della Pace e della Fraternità: 

“Facciamo in modo che la PerugiAssisi sia la marcia di coloro che si oppongono a questa realtà, che si 

indignano, la rifiutano e si impegnano quotidianamente a trasformarla costruendo pace, 

accoglienza, solidarietà, dialogo, nonviolenza e fraternità.” 

Invia subito la tua adesione: segreteria@perlapace.it www.perlapace.it segreteria@retedellapace.it  

www.retedellapace.it 

http://ilmanifesto.info/attacco-alla-costituzione-una-lunga-storia/
https://docs.google.com/forms/d/1rQhjcxWPkeKAU0TkSsavX7j8sJsdB9apI3Tm6bs8Dh8/viewform?c=0&w=1&usp=mail_form_link
https://docs.google.com/forms/d/1rQhjcxWPkeKAU0TkSsavX7j8sJsdB9apI3Tm6bs8Dh8/viewform?c=0&w=1&usp=mail_form_link
mailto:info@notriv.com
mailto:segreteria@perlapace.it
http://www.perlapace.it/
mailto:segreteria@retedellapace.it
http://www.retedellapace.it/
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SEGNALAZIONI 
 

 

 

Dopo il TTIP arriva il CETA 

Se pensavamo che il TTIP fosse una minaccia all’economia italiana, alle nostre imprese e al lavoro, 

non conoscevamo il CETA, il nuovo trattato di libero scambio tra Unione Europea e Canada. 

Tra pochi giorni, a fine giugno, nel corso del Consiglio europeo si deciderà se coinvolgere i 

parlamenti nazionali nell’approvazione del trattato oppure no, come vorrebbe la Commissione. 

In questa decisione la posizione dell’Italia è determinante. Infatti, mentre gli altri Paesi dell’UE 

rivendicano il diritto a partecipare alla discussione, il ministro allo Sviluppo economico Carlo 

Calenda sta sostenendo la proposta della Commissione di ratifica in sede europea, scavalcando la 

volontà dei singoli Stati. È necessario intervenire subito. Pretendiamo che qualsiasi decisione 

venga presa in maniera trasparente e nel pieno rispetto dei processi di partecipazione 

democratica. Firmiamo la petizione al ministro Calenda e ai presidenti di Camera e Senato 

affinché il trattato passi al vaglio dei parlamenti nazionali: http://www.progressi.org/stopceta  

 

Piano inceneritori del Governo.  La  Commissione Europea in contrasto con il Ministero 

dell'Ambiente italiano 

Il Piano nazionale di incenerimento deve essere assoggettato a Valutazione Ambientale. La 

conferma arriva direttamente dalla Commissione Europea che nella risposta all'interrogazione 

dell'europarlamentare del M5S Affronte ha chiarito che la procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica è necessaria. Il Forum dell'Acqua e Nuovo Senso Civico già lo scorso 15 aprile avevano 

sollevato il caso, inviando una lettera al Ministero e a tutte le regioni italiane in cui si contestava 

duramente l'escamotage con cui il Ministero cercava di evitare la fase delle osservazioni pubbliche 

per il famigerato piano di incenerimento che prevede oltre dieci nuovi inceneritori. Addirittura, il 

Ministero sosteneva di non riuscire a calcolare gli impatti del Piano sull'ambiente.  In breve tempo 

le associazioni erano invece riuscite a calcolare le emissioni aggiuntive provenienti 

dall'incenerimento di 8 milioni di tonnellate di rifiuti all'anno (di cui 1,8 da mandare ai nuovi 

inceneritori). L'Espresso ha dedicato un ampio spazio alla questione:  

( http://espresso.repubblica.it/palazzo/2016/04/14/news/arrivano-dodici-nuovi-inceneritori-ma-

per-il-ministero-non-c-e-impatto-sull-ambiente-1.260449)  e poi ora  

(http://espresso.repubblica.it/attualita/2016/06/08/news/inceneritori-bruxelles-smentisce-il-

ministero-ci-vogliono-analisi-piu-approfondite-1.270272?ref=HEF_RULLO) 

 

Alto Adige, referendum dice no al rilancio dell'aeroporto di Bolzano 

Il quorum, che richiedeva la partecipazione di almeno il 40 per cento degli elettori, è stato 

ampiamente superato. I no sono stati il 71 per cento I votanti hanno dunque decretato che non 

avrà corso una legge preparata dalla giunta provinciale che avrebbe finanziato per un certo 

periodo di tempo lo scalo bolzanino con lo scopo di un rilancio, dopo che molte compagnie non si 

erano mostrate interessate alla gestione della struttura. La provincia autonoma, anzi, a questo 

punto dovrà uscire dalla società di gestione dell'aeroporto Abd per evitare ogni sostegno pubblico 

e la gestione dell'infrastruttura sarà assegnata con una gara europea. 
Continua a leggere l’articolo su La Repubblica: 

http://www.repubblica.it/politica/2016/06/13/news/alto_adige_referendum_dice_no_ad_ampliamento_aero

porto_bolzano-141900319/?refresh_ce 

http://www.progressi.org/stopceta?e=a9880cb7f0662aa754dbd5d20bfc3a9b&utm_source=progressi&utm_medium=email&utm_campaign=stopceta_2&n=1
http://espresso.repubblica.it/palazzo/2016/04/14/news/arrivano-dodici-nuovi-inceneritori-ma-per-il-ministero-non-c-e-impatto-sull-ambiente-1.260449
http://espresso.repubblica.it/palazzo/2016/04/14/news/arrivano-dodici-nuovi-inceneritori-ma-per-il-ministero-non-c-e-impatto-sull-ambiente-1.260449
http://espresso.repubblica.it/attualita/2016/06/08/news/inceneritori-bruxelles-smentisce-il-ministero-ci-vogliono-analisi-piu-approfondite-1.270272?ref=HEF_RULLO
http://espresso.repubblica.it/attualita/2016/06/08/news/inceneritori-bruxelles-smentisce-il-ministero-ci-vogliono-analisi-piu-approfondite-1.270272?ref=HEF_RULLO
http://www.repubblica.it/politica/2016/06/13/news/alto_adige_referendum_dice_no_ad_ampliamento_aeroporto_bolzano-141900319/?refresh_ce
http://www.repubblica.it/politica/2016/06/13/news/alto_adige_referendum_dice_no_ad_ampliamento_aeroporto_bolzano-141900319/?refresh_ce
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ISDE Verona sulla TAV 

Si è discusso tanto sul problema della TAV nel territorio veronese. In questi anni gli scontri che 

hanno visto coinvolti i NOTAV sono stati più che verbali. Oggi anche l’Associazione Medici per 

l’Ambiente, ISDE Verona ha redatto un documento sulla questione.  

Richiedici il contributo di ISDE Verona inviando una mail a isde@ats.it 

 

Su YouTube l’evento “Dall’abuso al riuso” 

Sul canale YouTube della sezione dell’Associazione Medici per l’Ambiente di ISDE Massafra, è 

disponibile l’evento dello scorso 15 maggio “Dall’abuso al riuso”, sulla corretta gestione dei rifiuti. 

Nel video sono presenti i contributi di Agostino Di Ciaula, inerente ai danni alla salute e 

all’ambiente di discariche e inceneritori, Stefano Montanaro, imprenditore del mondo del riciclo 

pneumatici, Ivan Stomeo, sindaco di Melpignano, paese verso rifiuti zero, Simone Donnaloia, 

socio ISDE Massafra che parla di legislazione comunitaria, nazionale e comunale sulla gestione dei 

rifiuti e Antonio Castagna, che invece discute di economia circolare. 

Guarda il video: https://www.youtube.com/channel/UCV_WZ78sxAOXpF4rGhlcMhA  

 

Allerta da parte di medici e scienziati sulle "vittime nascoste" di Gaza 

Nwrg è un'associazione di volontariato dedicata alla ricerca. Pubblichiamo una parte del lavoro 

del Prof. Paola Manduca sull’inquinamento da armi nella zona di Gaza. Il resto del lavoro 

scientifico pubblicato si trova su http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=manduca+p  

Le guerre moderne non terminano con la cessazione delle ostilità, ma permangono nell'ambiente.  

I residuati delle armi usate provocano danni alla salute dei civili negli anni a venire. Non 

sappiamo esattamente per quanti anni i contaminanti derivati dalle armi rimangono nel suolo, 

l'acqua e l'aria, ma sappiamo che molti sono stabili molto a lungo e che tutti si accumulano nei 

viventi. I danni riproduttivi, malformazioni alla nascita e nascite premature, e l'alta frequenza ad 

essi associata di mortalità neonatale e malattie, sono in aumento a Gaza a seguito di operazioni 

militari ripetute nel corso degli ultimi sette anni. Il danno alla salute riproduttiva causata dalla 

contaminazione da metalli non è transitorio, ma continua nel tempo. É necessario costruire e 

sostenere sistemi di sorveglianza della salute a Gaza. Un registro delle nascite è il punto centrale 

per la sorveglianza della salute infantile e materna. 

Per leggere tutto il documento inviare una mail a isde@ats.it  

Info: paolamanduca@gmail.com  

  

Nuove lotte per le Mamme NO Inceneritore  

Continua la lotta del comitato Mamme NO Inceneritore: “In questi giorni abbiamo letto e sentito tante 

falsità sull'inceneritore, segno che fermarlo è ancora possibile. Fermare l’inceneritore é possibile, le 

amministrazioni possono farlo e possono addirittura seguire due strade: riconoscere gli errori e le 

illegittimità di cui è costellato il procedimento autorizzativo oppure far prevalere, sulla base della nostra 

legislatura, una nuova valutazione del pubblico interesse sugli atti amministrativi già approvati.” Ad 

affiancare le mamme nella loro lotta ci sono anche i Medici NO Inceneritore che hanno sottoscritto 

mailto:isde@ats.it
https://www.youtube.com/channel/UCV_WZ78sxAOXpF4rGhlcMhA
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=manduca+p
mailto:isde@ats.it
mailto:paolamanduca@gmail.com
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un documento per fermare la costruzione dell’inceneritore di Firenze, una scelta reputata 

pericolosa per la salute dei cittadini! Lo hanno sottoscritto ben 272 tra medici, ospedalieri, 

universitari, specialisti, medici di base. Nella Piana fiorentina, scrivono i medici, "non mancano le 

fonti di inquinamento e le criticità ambientali e bisognerebbe puntare verso il miglioramento della qualità 

dell'aria e verso la riduzione della pressione ambientale; invece, coi nuovi insediamenti in progetto, in 

primis soprattutto l'inceneritore di Firenze autorizzato ad emettere ogni ora 170.000 N/m3 di fumi tossici, e 

la nuova pista dell'aeroporto di Peretola, questa non potrà che peggiorare ulteriormente, con conseguente 

aumento dei rischi per la salute. L'inceneritore, una scelta calata dall'alto e poi blindata politicamente.” 

Leggi il post completo su Facebook: 

https://www.facebook.com/mammenoinceneritorefirenze/posts/1747447488835682 

Leggi il comunicato stampa dei Medici NO Inceneritore: 

http://www.perunaltracitta.org/2016/06/13/centinaia-medici-dicono-no-allinceneritore-firenze/ 

http://www.lanazione.it/firenze/inceneritore-sesto-1.2250346  

Scarica la lista dei medici firmatari, e se non trovi il tuo, invitalo a firmare! 

http://www.perunaltracitta.org/wp-content/uploads/2016/06/ELENCO-MEDICI-

SOTTOSCRITTORI-2016.pdf 

 

Elisir di Salute: un nuovo portale  

Da giugno è on line il nuovo portale “Elisir di Salute web magazine” che, aggiungendosi alla 

pubblicazione della rivista cartacea e digitale Elisir di Salute, rappresenta un altro strumento che 

permette di facilitare il dialogo tra il mondo della medicina, della scienza e il pubblico. I contenuti 

potranno godere dell’immediatezza e della dinamicità del web, creando quindi una valida 

possibilità di aggiornare i lettori in modo più immediato. 

Visita subito il nuovo portale www.elisirdisalute.it  

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

https://www.facebook.com/mammenoinceneritorefirenze/posts/1747447488835682
http://www.perunaltracitta.org/2016/06/13/centinaia-medici-dicono-no-allinceneritore-firenze/
http://www.lanazione.it/firenze/inceneritore-sesto-1.2250346
http://www.perunaltracitta.org/wp-content/uploads/2016/06/ELENCO-MEDICI-SOTTOSCRITTORI-2016.pdf
http://www.perunaltracitta.org/wp-content/uploads/2016/06/ELENCO-MEDICI-SOTTOSCRITTORI-2016.pdf
http://www.elisirdisalute.it/
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MILLE FIORI 
 

 
 

 

Gli eventi con ISDE sul territorio  

 

 

Api in comune. Le Api ci parlano 

Via Pier Lombardo, 14, Milano – 21 Giugno  

Interviene per l’Associazione Medici per l’Ambiente Giuseppe Miserotti Vicepresidente ISDE. 

 

Pesticidi e salute dei bambini 

Auditorium della scuola elementare, Via Celle, 9, Revine Lago (TV) – 23 Giugno 

Interviene per l’Associazione Medici per l’Ambiente Giacomo Toffoi, membro ISDE Italia. 

Info: poste@biancaevolta.tv  

 

Impatto del trasporto aereo e delle strutture aeroportuali su ambiente e salute 

Sala Convegni di Palazzo Laffranchi, Carpenedolo (BS) – 24 Giugno 

Interviene per l’Associazione Medici per l’Ambiente Antonella Litta, coordinatrice per ISDE Italia 

del gruppo di lavoro sul trasporto aereo come fattore d’inquinamento ambientale e danno alla 

salute. Info: isde.viterbo@gmail.com  

 

Agricoltura e salute: lasciapassare per il futuro 

Centro Convegni Sant’Agostino, Via Guelfa 40, Cortona – 25 Giugno 

Interviene per l’Associazione Medici per l’Ambiente Michele Guida, Presidente ISDE Arezzo 

Per info visita la pagina dell’evento su Facebook: 

https://www.facebook.com/events/1049963295082577/  

 

 

mailto:poste@biancaevolta.tv
mailto:isde.viterbo@gmail.com
https://www.facebook.com/events/1049963295082577/
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